
 

 
 
 
 Torricella, 22 marzo ’16 
 
 
 
Apriamo il "Vaso di Pandora"... a Torricella-Taverne la pazienza è finita! 
 
 
Non volevamo aggiungere altro ad una vicenda a dir poco sordida e tipica del clientelismo partitico, ma farci dare 
dei bugiardi da persone che hanno fatto dell'arrivismo politico il loro veicolo per emergere nella società, proprio 
non ci va giù. 
Abbiamo deciso di aprire, almeno in parte per ora, il "Vaso di Pandora" e far uscire tutte le porcherie attuate 
dall'accoppiata rosso-liberale a Torricella Taverne.... perché? Perché non possiamo più permetterci di far subire 
alla nostra popolazione certi soprusi e tutta questa disonestà politica e intellettuale. 
 
La fazione socialista di Torricella Taverne crede che qualcuno racconti delle bugie, ma non essere d'accordo su 
qualcosa, ed averne le giuste prove e motivazioni, non necessariamente vuol dire essere bugiardi, anzi, per noi 
l'onestà non è una semplice opinione. 
 
Vogliono conoscere le ragioni di molti "perché"? Ebbene abbiamo tutte le risposte, a cominciare dal fatto che i 
colleghi di municipio sono sempre stati usati, vedi gli "inciuci" elettorali con gli alleati liberali per avere in cambio i 
dicasteri più ambiti, adesso cosa si aspettano? Che quelli denigrati e presi a pesci in faccia per anni si facciano da 
parte e facciano finta di non vedere? 
 
Essere socialista perché è la via più breve per arrivare alle poltrone del potere, mentre negli altri gruppi ci 
sarebbero troppe persone influenti davanti, non fa onore e non è propriamente un'operazione cristallina. 
Complimenti, saranno contenti tutti i colleghi di partito onesti che ancora non conoscono il giochetto. 
 
Ma va da se che la sinistra non è più la sinistra verace e incazzata che aveva senso ed orgoglio e specialmente 
parlava alla gente.... ora sono alleati con i loro padroni liberali, e devono restituire certi favori elettorali, alla faccia 
dell'ideologia. 
 
Se poi le quasi 400 firme, raccolte dal GITT-Lega e dal PTT-PPD fra la popolazione in 3 settimane in favore 
dell'insediamento del Tennis, non valgono niente che vadano a rivedersi le regole della democrazia. 
In quanto ai presunti giochetti elettorali da parte nostra: da che pulpito !!!! 
 
No, non si preoccupino, non è nel nostro stile, le elezioni le vinceremo comunque perché la gente siamo noi e 
ci impegniamo per il bene del nostro Comune non per la nostra carriera. 
 
Veniamo alle risposte dei perché sul Tennis Taverne: innanzitutto non capiamo se sono degli utopisti o dei furbi 
opportunisti nel creare queste false aspettative fra la popolazione. 
 

Vogliono mantenere lo "status quo" a Traversee per poi edificare in futuro un centro sportivo con 
palazzo dello sport... tutto gratuito e pagato dal Comune, cioè dai cittadini (il che vuol dire che poi così 
gratuito non è). 
 



Si ma perché non dicono che il Comune non può permetterselo? Dobbiamo edificare l'asilo, e malgrado il loro 
scetticismo rimarremo nelle cifre di preventivo, quindi c'è la scuola che necessita di una profonda ristrutturazione, 
senza contare le altre priorità del Comune quali strade, infrastrutture varie e manutenzioni. 
 
 
Non vogliono raccontare che senza l'aiuto del Tennis l'area rimarrebbe in uno stato pietoso per anni e anni? 
Oltre all'introito dell'affitto, che è ancora da discutere, visto che la loro convenzione-capestro vogliamo rivederla 
completamente, le strutture un giorno diventerebbero di proprietà del Comune e lo spazio ottimizzato 
permetterebbe comunque di creare campi da basket o aree di svago, oltre che i parcheggi necessari. 
 
Non vogliono raccontare che il Tennis è l'occasione per sistemare l'area Traversee una volta per tutte? 
 
Ma questo sarà possibile solo con l'aiuto dei privati, che vogliono investire e partecipare alle spese, per questo 
non dobbiamo perdere questa opportunità. 
 
Non si sono accorti che il sistema fallimentare "stato-socialista" fa parte del secolo e del millennio scorso? 
 
Il Piano Regolatore è di tanti anni fa e le esigenze cambiano, non bisogna nascondersi dietro la burocrazia, 
se una cosa è obsoleta e improduttiva si può cambiare in meglio, anzi si deve, perché la popolazione si aspetta 
questo dai propri politici. 
 
Chi ha potuto leggere il comunicato del P$ “less tennis, more sport...” può intuire l’arrampicata sui vetri. 
Ma se...“tanto non si può” perché allora da un anno e mezzo si sta trattando una convenzione capestro, con 
tanto di  diritto di superficie, ingaggiato avvocati a spese del Comune e inventato paletti, che in verità sono dei 
macigni insormontabili, per far desistere ogni iniziativa da parte dell'investitore privato? 
 
Infine, per quello che riguarda la Scuola dell'Infanzia, i socialisti e i loro amici liberali dovrebbero stare zitti e fuori 
dai giochi, per pudore e per vergogna, dato che per il loro progetto, bocciato dalla popolazione, ci hanno fatto 
buttare dalla finestra oltre mezzo milione di franchi in improbabili mandati di progettazione. 
 
Mandati attribuiti alla cieca, senza la certezza che il progetto sarebbe stato accettato. 
Mandati inutili, per aggiustare un progetto deleterio, nel mondo reale chi fa certi errori dovrebbe dare le dimissioni 
e chiedere scusa alla popolazione per la propria negligenza, come minimo, e questo ve lo diciamo come cittadini 
incazzati che si sentono derubati. 
 
Allora? Chi dice le bugie? Perché, e stavolta lo chiediamo noi, non ci dicono chiaramente che, con il loro alleato 
liberale, non vogliono il Tennis e stop? Troppo complicato e troppo poco elettorale? 
 

Perché invece di inventare convenzioni da strozzini non ci mettono la faccia e dicono a tutti e davanti 
a tutti quello che vogliono veramente?  
 
Che dicano che non vogliono il Tennis, che abbiano coraggio, altro che bugie.  
 
Un’ultima risposta ai loro "perché". L'arrivismo ad ogni costo non ha niente a che vedere con le esigenze della 
gente, la loro capo-lista si contraddice e sta andando a fondo assieme al suo cavallo zoppo; il fatto è che non 
abbiamo bisogno di questo teatrino, il nostro Comune, anzi, ne ha profondamente piene le scatole.... ecco perché. 
 
 
GITT e Lega dei Ticinesi - Torricella Taverne 
 
 
 
 
 
 
 

 


